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1.9 Maternità e paternità, conciliazione e parità

Adozione afdamento
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Adozione e afdamento : congedo obbligatorio di maternità  e 
congedo di paternità (alternatvo maternità)
A chi speta  Alle lavoratrici dipendent, alle lavoratrici iscrite a gestone separata, alle 

lavoratrici autonome e alle libere professioniste (vedere scheda 1.2 per 
maggiore detaglio sulle tpologie di lavoratrici avent dirito).
 Il congedo che non sia stato chiesto dalla lavoratrice, può essere fruito dal 
padre  (congedo di paternità alternatvo a maternità, vedere scheda 1.8)

Durata e 
modalità di 
fruizione

 5 mesi successivi all’efetvo ingresso in famiglia.
 per le adozioni o gli afdament preadotvi internazionali fermo restando 
il periodo complessivo di 5 mesi, il periodo di congedo può essere fruito, anche 
parzialmente, prima dell’ingresso in Italia del minore. Il periodo di congedo non 
fruito antecedentemente all’ingresso in Italia del minore in Italia, è fruito, 
anche in modo frazionato, entro i 5 mesi dal giorno successivo all’ingresso 
medesimo.
 i periodi di permanenza all’estero, seguit da un provvedimento di 
adozione o afdamento validi in Italia, possono essere indennizzat a ttolo di 
congedo di maternità. In caso di afdamento non preadotvo il congedo speta 
per un periodo di 3 mesi da fruire, anche in modo frazionato, entro l’arco 
temporale di 5 mesi dalla data di afdamento del minore .

Quanto speta e 
modalità di 
presentazione 
della domanda

 Vedere scheda 1.2 per la categoria lavoratva di interesse.
 In caso la lavoratrice non fruisca o fruisca solo in parte del congedo di 
maternità, è previsto anche un congedo non retribuito, nè indennizzato (art. 26,
comma 4, T.U. maternità/paternità).
 La madre libera professionista deve presentare domanda al suo ente di 
previdenza entro 180 giorni dall’ingresso del minore in famiglia. Lo prevede 
l’art. 20 del decreto atuatvo del Jobs Act  che modifca l’art. 72 del Dlgs 
151/2001.

Novità introdote
col Jobs Act

 Lavoratrici dipendent in caso di ricovero del neonato (art. 2 c.ma 1 let. b 
e art. 4del DLgs. 80/2015): è possibile sospendere il congedo di maternità nei 
primi tre mesi successivi al parto in caso di ricovero del neonato in una strutura
pubblica o privata, una sola volta per ogni fglio, presentando apposita 
certfcazione medica che atest la compatbilità dello stato di salute della 
donna con la ripresa dell’atvità lavoratva. La possibilità di sospensione della 
maternità in caso di ricovero del neonato è estesa anche nei casi di adozione o 
afdamento (art. 4)
 In caso di morte del bambino (art. 4 del DLgs.  80/2015): la possibilità di 
riprendere l’atvità lavoratva in caso di morte del bambino durante il congedo 
di maternità sono estese anche alle madri adotve e afdatarie (si veda scheda 
1.3)
 Lavoratrici gestone separata (art. 13 del Dlgs 80/2015): è isttuita per le 
lavoratrici autonome che non hanno altre forme di previdenza obbligatorie 
un’indennità per i primi cinque mesi dall’ingresso del minore in famiglia
 Lavoratrici autonome e libere professioniste (art. 16 e 20 del Dlgs 
80/2015): alle lavoratrici autonome/imprenditrici agricole e libere 
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professioniste speta l’indennità di maternità con le stesse regole previste per le
dipendent (prima, invece, era limitata al caso di minore fno a sei anni di età)
 Per i padri (art. 6 del Dlgs 80/2015:  Il congedo di maternità non retribuito 
previsto per la lavoratrice nel periodo di residenza all’estero richiesto dalle 
adozioni internazionali può essere utlizzato, in alternatva, dal padre, anche se 
la madre non è una lavoratrice (prima questa possibilità per il lavoratore era 
limitata al caso di madre lavoratrice che non prendeva questo congedo)
 Durata delle novità: Le disposizioni di cui agli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 13, 
14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale per il  2015 e per le sole giornate
di astensione riconosciute nell’anno 2015 medesimo. Il riconoscimento dei 
benefci per gli anni successivi al 2015 è stato  condizionato all’entrata in vigore 
di decret legislatvi atuatvi che individuino adeguata copertura fnanziaria. Il 
riconoscimento dei benefci per gli anni successivi al 2015 è stato  condizionato 
all’entrata in vigore di decret legislatvi atuatvi che individuino adeguata 
copertura fnanziaria. Si prevede che nel caso in cui non entrino in vigore i 
provvediment a decorrere dal 1° gennaio 2016 le disposizioni modifcate dagli 
artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16 siano  applicate come da testo vigente 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

Informazioni più 
detagliate

 pagina dedicata INPS Maternità e paternità  
htp://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=5804
 T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
 Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
 Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
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Congedo obbligatorio e facoltatvo del papà entro il quinto mese

A chi speta
✔ Ai padri lavoratori dipendent entro e non oltre il quinto mese di vita del 
fglio.

Durata e modalità 
di fruizione

✔ 1 giorno di congedo obbligatorio fruibile dal padre entro il quinto mese di 
vita del bambino. E' un dirito autonomo del padre, aggiuntvo a quello della 
madre e indipendente dal dirito della madre al proprio congedo di maternità. 
Speta anche al padre che fruisce del congedo di paternità (vedere scheda 
successiva)
✔  2 giorni (anche contnuatvi) di congedo facoltatvo, alternatvo a quello 
della madre (con conseguente antcipazione del termine fnale del congedo 
post partum della madre per un numero di giorni pari al numero di giorni fruit 
dal padre).
✔ Il congedo facoltatvo è fruibile dal padre anche contemporaneamente al 
congedo di maternità della madre e speta anche se la madre, pur avendone 
dirito, non si avvale del congedo di maternità. Il congedo facoltatvo dovrà 
essere fruito dal padre comunque entro il quinto mese dalla data di nascita del 
fglio indipendentemente dal termine ultmo del periodo di astensione 
obbligatoria spetante alla madre a fronte di una preventva rinuncia della 
stessa di un equivalente periodo (uno o due giorni).

Quanto speta ✔ Il 100% dello stpendio giornaliero.

Presentazione 
della domanda

✔ Il padre lavoratore dipendente deve comunicare in forma scrita al datore di 
lavoro le date in cui intende fruirne, con un antcipo di almeno quindici giorni; 
se i giorni sono richiest in relazione all’evento nascita, la richiesta va fata sulla 
base della data presunta del parto.

Per informazioni 
più detagliate

✔ Pagina dedicata INPS a Congedi papà
htp://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=8761
✔ Riforma lavoro Fornero (l. 92/2012)
htp://www.lavoro.gov.it/Strument/normatva/Documents/2012/20120628_L_
92.pdf
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Assegno di maternità dello stato per lavoratrici atpiche o 
discontnue
A chi speta ✔ Alle madri, italiane o straniere resident in Italia al momento  dell'ingresso in 

famiglia del minore adotato/afdato in possesso di alcuni requisit contributvi:
• lavoratrice o disoccupata che ha 3 mesi di contribuzione per maternità 

nel periodo compreso tra i 18 e i 9 mesi precedent la data del parto
• disoccupata che ha fruito in passato di determinate prestazioni 

economiche (mobilità, disoccupazione ordinaria o con requisit ridot, 
CIGO o CIGS, malata, maternità, Atvità Socialmente Utli o Lavori di 
Pubblica Utlità) a condizione che tra l'ultmo giorno della prestazione 
economica fruita e la data del parto  non sia trascorso un periodo 
superiore a quello di godimento della prestazione stessa; in ogni caso, il 
periodo tra l'ultmo giorno di godimento della prestazione e la data del 
parto non può essere superiore a 9 mesi.

✔ Le citadine extracomunitarie devono essere in possesso della carta di 
soggiorno o del permesso di soggiorno CE per soggiornant di lungo periodo.
✔ L'assegno può essere richiesto dal padre a partcolari condizioni (vedere 
scheda 1.8)

Quanto speta ✔ Un assegno di importo calcolato di anno in anno dall'INPS (vedere pagine 
dedicate).
✔ L’assegno viene erogato in misura intera, se la madre non ha dirito 
all'indennità di maternità (o ad altro tratamento economico per maternità).
✔ L’assegno viene erogato per diferenza (c.d. quota diferenziale), nel caso in 
cui la madre ha dirito ad un'indennità di maternità (o ad un altro tratamento 
economico per maternità) di importo complessivo inferiore a quello 
dell'assegno.
✔ L'assegno viene pagato per ogni fglio/a. Quindi, in caso di parto gemellare 
oppure di adozione o afdamento di più minori, l'importo dell'assegno è 
moltplicato per il numero dei/delle nat/e.

Modalità di 
presentazione 
della domanda

✔ La domanda deve essere presentata alla sede INPS di competenza entro 6 
mesi (termine perentorio) dalla nascita del/la bambino/a .

Informazioni più 
detagliate

✔ Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato e dei Comuni
htps://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B5690%3B&lastMenu=5690&iMenu=1&iNodo=5690&p4=2
✔ Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato
htp://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B6449%3B6450%3B6479%3B6476%3B6477%3B&lastMenu=6
477&iMenu=1&iNodo=6477&p4=2
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Assegno di maternità del Comune per le madri non lavoratrici
A chi speta ✔ Alle citadine italiane o comunitarie resident in Italia al momento  

dell'ingresso in famiglia del minore adotato/afdato
✔ Alle citadine non comunitarie resident in Italia al momento dell' ingresso in 
famiglia del minore adotato/afdato in possesso di carta di soggiorno o 
permesso di soggiorno CE per soggiornant di lungo periodo.
✔ L'assegno può essere richiesto da altri famigliari (a condizione che il 
richiedente sia citadino italiano, comunitario o extracomunitario in possesso 
della carta di soggiorno e residente in Italia) nei seguent casi di impossibilità 
della madre a richiedere l'assegno:

• Decesso della madre (o della donna che ha ricevuto il minore in 
adozione o in afdamento preadotvo): l’assegno che sarebbe spetato 
alla madre può essere richiesto dal padre (o dal coniuge della donna 
adotva/afdataria), a condizione che il fglio sia  iscrito nella famiglia 
anagrafca del padre e non sia  afdato ad altre persone.

• Separazione legale tra i coniugi adotvi o afdatari: se l’assegno non è 
stato richiesto dalla madre adotva o afdataria, può essere richiesto 
dall’adotante o dall’afdatario preadotvo riguardo al momento 
dell’ingresso del minore nella sua famiglia anagrafca.

• Adozione speciale di cui all’art.44, comma 3, legge 184/1983: l’assegno 
può essere richiesto dall’adotante non coniugato a condizione che il 
minore si trovi presso la sua famiglia anagrafca, sia soggeto alla sua 
potestà e comunque non in afdamento presso terzi.

• Minore non riconosciuto o non riconoscibile dai genitori: l’assegno è 
richiesto dalla persona afdataria (in forza di un provvedimento del 
giudice) a condizione che il minore sia nella sua famiglia anagrafca.

Quanto speta ✔ Un assegno di importo calcolato di anno in anno dall'INPS in misura intera, se 
la madre non è lavoratrice e per per diferenza (c.d. quota diferenziale), nel caso 
in cui la madre ha dirito ad un'indennità di maternità (o ad un altro tratamento 
economico per maternità) di importo complessivo inferiore rispeto all'importo 
dell'assegno.
✔ L'assegno viene pagato per ogni fglio; quindi, in caso di parto gemellare 
oppure di adozione o afdamento di più minori, l'importo dell'assegno è 
moltplicato per il numero dei nat o adotat/afdat.

Presentazione 
della domanda

✔ La domanda deve essere presentata al Comune di residenza entro 6 mesi dalla 
nascita del bambino. L'assegno è pagato dall'Inps dopo che il Comune ha 
trasmesso tut i dat della madre necessari per il pagamento.
✔ Al momento della domanda occorre presentare autocertfcazione di dono 
aver fato domanda per lo stesso fglio dell’assegno di maternità a carico dello 
Stato.

Informazioni 
piu’ detagliate

✔ Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato e dei Comuni
htps://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B5690%3B&lastMenu=5690&iMenu=1&iNodo=5690&p4=2
✔ Pagina dedicata INPS assegno di maternità dei comuni
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htp://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B6449%3B6450%3B6478%3B6479%3B6480%3B&lastMenu=64
80&iMenu=1&iNodo=6480&p4=2
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Riposi giornalieri (allatamento)

A chi speta

✔ Entro l'anno di vita del bambino, alle lavoratrici dipendent (anche in 
distacco sindacale o assicurate ex IPSEMA Isttuto previdenza;
✔ Non hanno dirito colf/badant e lavoratrici a domicilio, lavoratorici 
autonome e parasubordinate). Hanno dirito anche i papà (vedere schede 1.8 
Congedi e agevolazioni per i papà ).

Durata e 
modalità di 
fruizione

✔ 2 ore al giorno di riposo per allatamento se l’orario di lavoro è pari o 
superiore alle 6 ore giornaliere
✔  1 ora al giorno di riposo per allatamento se l’orario stesso è inferiore alle 6 
ore.
✔ II riposi per allatamento aumentano nei casi di parto gemellare o plurimo 
secondo il prospeto consultabile alla pagina INSP dedicata.
✔ Ai fni del dirito ai riposi e alla determinazione delle ore spetant, va preso a 
riferimento l'orario giornaliero contratuale: ne consegue che le ore di riposo 
per allatamento sono riconoscibili anche se sommate alle ore di recupero 
(quelle accumulate con il sistema della " banca ore ") e anche se tale somma 
esaurisce l'intero orario giornaliero comportando la totale astensione dal lavoro.
La madre in part-tme orizzontale , tenuta da contrato ad una sola ora di lavoro 
nell'arco della giornata, può farla coincidere con il riposo giornaliero 
comportando la totale astensione dal lavoro.
✔ Il congedo parentale ad ore non può essere fruito nei medesimi giorni in cui il
genitore fruisce di riposi giornalieri per allatamento.

Quanto speta ✔ Una indennità pari al 100% della retribuzione

Presentazione 
della domanda

✔ La domanda  deve essere consegnata prima dell’inizio del periodo di riposo 
per allatamento richiesto diretamente ed esclusivamente al datore di lavoro 
(nessuna domanda va presentata all’INPS).

Per informazioni
più detagliate

✔  pagina dedicata INPS Riposi giornalieri e riposi giornalieri
✔ htp://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=5885
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Congedo parentale

A chi speta

✔ Alle madri e ai padri lavoratori dipendent, alle madri e ai padri iscrit a 
gestone separata, alle madri lavoratrici autonome, secondo le modalità per 
categoria di interesse consultabili alla scheda 1.5 (Congedo parentale) e 1.8 
(Congedi e agevolazioni per i papà)

Durata e modalità
di fruizione

✔ Lavoratori/trici dipendent: il congedo parentale speta con le stesse 
modalità dei genitori naturali.
✔ Lavoratori/trici in gestone separata: il congedo parentale è riconoscibile 
per massimo 3 mesi entro il primo anno dall'ingresso in famiglia del minore 
adotato/afdato, a condizione che il minore stesso non abbia superato i 12 
anni di età .
✔ Lavoratrici autonome: il congedo parentale è riconoscibile per massimo 3 
mesi entro 3 anni dall'ingresso del minore nella famiglia purché all'ato 
dell'adozione o afdamento il minore non abbia superato i 12 anni di età.
✔ In caso di adozione o afdamento plurimo il dirito al congedo parentale è 
previsto per ogni bambino alle condizioni sopra indicate

Quanto speta e 
modalità di 
presentazione 
della domanda

✔ Vedere scheda 1.5 Congedi parentali per la categoria lavoratva di interesse

Per informazioni 
più detagliate

✔ pagina dedicata INPS congedo parentale  e riposi giornalieri
htp://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=5885
✔ T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
✔ Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
✔ Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
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Lavoro noturno
A chi speta ✔ Le madri adotve o afdatarie nei primi tre anni dall’ingresso del minore in 

famiglia (non oltre il dodicesimo anno di età)
✔ Il lavoratore padre adotvo o afdatario, in alternatva alla madre e convivente
con la stessa (art. 11 del Dlgs 80/2015)

Quanto speta ✔ Esonero dall'obbligo di svolgere lavoro noturno, qualora il datore di lavoro lo 
richieda.

Esercizio del 
dirito

✔  Comunicazione della volontà di esercitare la facoltà di esonero da indirizzare al
datore di lavoro entro 24 ore anteriori al previsto inizio della prestazione.

Informazioni 
più detagliate

✔ TU maternità e paternità d. lgs. 151/2001 art. 53
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
✔  D. Lgs. n. 66/08.04.2003 “Riforma della disciplina in materia di orario di lavoro 
in atuazione delle diretve 93/104/Ce e 2000/34/Ce, art. 11-15
htp://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/03066dl.htm
✔ pagina INPS sulle norme relatve agli orari di lavoro
htp://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=6441
✔ Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
✔ Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
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